
Dio ha fatto risplendere la vita in Gesù
II domenica di Quaresima – anno A

Anche se non possiamo incontrarci a Messa nella nostra parrocchia, siamo uniti nella preghiera,
vincendo la solitudine e la lontananza grazie alla fede nel Signore Gesù. 
Trova un luogo tranquillo in casa, fai “deserto” intorno a te: silenzio fuori di te e silenzio dentro di
te; invoca lo Spirito Santo con queste semplici parole, che puoi ripetere più volte:

Vieni Spirito creatore, vieni, vieni!

Leggi il vangelo della seconda domenica di Quaresima.

Dal Vangelo secondo Matteo (17, 1-9)
In  quel  tempo,  Gesù  prese  con  sé  Pietro,
Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in
disparte,  su  un  alto  monte.  E  fu  trasfigurato
davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le
sue vesti divennero candide come la luce. 
Ed  ecco  apparvero  loro  Mosè  ed  Elia,  che
conversavano con lui. 
Prendendo  la  parola,  Pietro  disse  a  Gesù:
«Signore,  è  bello  per  noi  essere  qui!  Se  vuoi,
farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè
e  una  per  Elia».  Egli  stava  ancora  parlando,
quando una nube luminosa li  coprì  con la sua
ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva:
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il
mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a
terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù
si  avvicinò,  li  toccò  e  disse:  «Alzatevi  e  non
temete». Alzando gli occhi non videro nessuno,
se non Gesù solo.
Mentre  scendevano  dal  monte,  Gesù  ordinò
loro: «Non parlate a nessuno di questa visione,
prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai
morti».

ALCUNE RIFLESSIONI:

1) Il volto e il corpo di Gesù brillano come il sole e le sue vesti diventano candide. 
Tutto questo riferimento alla luce e a un bianco “impeccabile” (come solo un abito “nuovo” può
esserlo) ci parla già della Pasqua di resurrezione verso la quale stiamo camminando.
La promessa della resurrezione riguarda tutti noi, proprio perché uniti a Cristo nel Battesimo. 
“Egli ci ha chiamato con una vocazione santa – dice San Paolo - “ha fatto risplendere la vita” in
Gesù, suo Figlio.



2) La veste bianca che abbiamo indossato nel  nostro Battesimo è simbolo della purezza,  della
dignità e della vita nuova che l'entrare a far parte della famiglia di Dio ci ha regalato.
Domanda ai tuoi genitori se l'hanno conservata in qualche cassetto... altrimenti cercatela insieme
tra le foto e i video del tuo Battesimo.

3) Gesù viene trasfigurato, svela la sua profonda natura, la sua vera identità. Non è la rivelazione di
un Superman! È lo sguardo dei discepoli che cambia. 
Perché la bellezza, come l’innamoramento, come la fede, sta nel nostro modo di vedere.
Quando sono innamorato trovo il mio amato il più bello fra tutti.
Quando amo una disciplina sportiva sono disposto a sudare e a faticare per praticarla.
Possiamo stare con Gesù tutta la vita, e frequentarlo, e credere, e seguirlo.
Ma fino a quando il nostro sguardo interiore non si arrende alla sua bellezza, non ne saremo mai
definitivamente segnati.
La  bellezza risulta  essere  una straordinaria  forza che ci  attira  verso  Dio,  che in  sé  è  armonia,
pienezza, verità.
Il Vangelo di oggi ci dice che credere può essere splendido.
Varrebbe la pena di ricuperare il senso dello stupore e della bellezza, l’ascolto dell’interiorità che ci
porta in alto, sul monte, a fissare lo sguardo su Gesù.
E accorgerci che credere è la cosa più bella che possiamo sperimentare nella nostra vita.

RECITA QUESTA PREGHIERA:
Signore Gesù,
ti riconosco come mio Signore!
La tua bellezza mi colpisce;
credere in te mi affascina!
Voglio imparare ad ascoltarti 
e a seguirti sul serio,
a riporre in Te la mia fiducia.
Ti prego per tutti noi che ci troviamo smarriti in questa situazione:
per noi studenti, che non possiamo andare a scuola;
per i nostri genitori e per i nostri nonni;
per chi soffre perché malato, in ospedale o a casa;
per i medici e gli infermieri 
e per tutti coloro che si danno da fare per gli altri;
sostienici con la forza del tuo amore
e rendici capaci di solidarietà e aiuto.

CONCLUDI CON IL PADRE NOSTRO


